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UNA LETTERA APERTA DAL DOTTOR ANTONIO MONTANI, CHE PER DUE VOLTE, IN EPOCHE DIVERSE, FU SINDACO DI LODI

Perché io voterò Felissari
Antonio Montani: «A qualcuno potrà sembrare strana la mia scelta
verso chi ha militato in una formazione politica che non è la mia»

IL GRUPPO DI "SOLIDARIETÀ, LIBERTÀ, GIUSTIZIA E PACE” ERA IN CORSA PER IL PARLAMENTO EUROPEO

Ecco perché non ci siamo presentati
Piero Pirovano spiega le motivazioni di una scelta precisa

San Giuliano, Bordoni
Bloccato nella pubblicità
■ La Lista Bordoni e il candidato
sindaco Virginio Bordoni non pos-
sono trasmettere messaggi pubbli-
citari al cinema Ariston di San Giu-
liano Milanese. Se ne è accorto “im-
provvisamente”, dopo qualche gior-
no di trasmissione, il responsabile
della concessionaria di pubblicità.
La motivazione? “Par Condicio”.
Uno dei canali di comunicazione
elettorale identificati dalla Lista
Bordoni è il cinema Ariston di San
Giuliano. La concessionaria degli
spazi pubblicitari ha dichiarato al-
la firma del contratto che non esi-
stevano normative di legge o rego-
lamenti che potevano impedire la
trasmissione del messaggio. Per-
tanto è stato stipulato un contratto
con pagamento anticipato della pre-
stazione, a cui è seguita la proiezio-
ne regolare del messaggio.
Dopo qualche giorno la concessio-
naria ha sospeso la proiezione moti-
vando in prima istanza problemi
con l’applicazione della legge, suc-
cessivamente problemi di “Par

Condicio” e infine non meglio pre-
cisati motivi tecnici.
La Lista Bordoni, appreso del man-
cato rispetto del contratto ha chie-
sto il ripristino immediato della
trasmissione, non sussistendo vali-
de giustificazioni per la sospensio-
ne.
Se questo non succedesse in tempi
brevi la Lista Bordoni adirà le vie
legali, chiedendo i danni che tale
scelta ha comportato. Eventuali
risarcimenti saranno devoluti ad
associazioni.
Il candidato sindaco Virginio Bor-
doni ritiene che vi sia una sola ra-
gione: «nel fine settimana circa
1000 persone hanno visto la nostra
comunicazione. Sicuramente ha da-
to fastidio, da qui la scelta di cancel-
larla. Altre motivazioni non stanno
in piedi! Questo è veramente grave
dal punto di vista del rispetto delle
regole democratiche e della libertà
di espressione».

Fabio Famoso
ufficiostampa@bordonisindaco.it

UN FERMO NO ALLE STRUMENTALIZZAZIONI DEL PASSATO

Turano e sicurezza
■ In merito all’articolo pubblicato
sul «Cittadino» del 26 maggio 2004
pubblicato vorrei puntualizzare
alcuni aspetti.
L’omicidio per rapina del signor
Mondori ha caratterizzato un
evento negativo e preoccupante
per tutti i cittadini di Turano.
Ancora più amarezza è sapere che
gli autori di quell’infame gesto sia-
no ancora impuniti. Personalmen-
te ritengo squallido, dispregiativo
e irriguardoso nei confronti della
famiglia Mondori voler utilizzare
quell’evento come strumento in
campagna elettorale, quale siamo.
Tali eventi volano alto sopra ogni
colore e connotazione politica, so-
no atti che fanno riflettere tutti,
ciascuno nel proprio intimo, cia-
scuno con le proprie conclusioni e
deduzioni.
Se il candidato sindaco Ciampetti
ha ritenuto utilizzare tale evento
delittuoso per improntare la sua
personale campagna elettorale e
del gruppo sostenitore della lista

per promuovere il tema sicurezza,
credo che abbia un po’ perso di vi-
sta che cosa può causare il ripro-
porre ferite personali subite così
gravi ed indelebili, e si sia scorda-
to, oppure lo ignori completamen-
te, che un buon politico prima agi-
sce, attua, si impegna, dimostra e
poi con estrema delicatezza e tatto
propone soluzioni al problema
senza per questo scomodare il ri-
cordo dei cari scomparsi e gli
eventi successi, riproponendo co-
si, scelleratamente, traumi psico-
logici legati ai tragici fatti.
La sicurezza è prioritaria per Tu-
rano e per tutto il Lodigiano: mi fa
piacere che il signor Ciampetti di-
mostri fermezza su questo propo-
sito, confermando in tal modo che
finora evidentemente i suoi amici
in carica sino ad oggi poco hanno
concluso di positivo e concreto, di-
stratti forse da altri interessi...

Mauro Tresoldi
candidato sindaco per Turano Lodigia-

no (lista Sviluppo Democratico)

S. Colombanoal Lambro,
lamia foto, il mio reddito
■ Sabato 5 giugno è stato pubblicato
dal «Cittadino» uno Speciale Elezio-
ni, con il quale si è dato conto delle
candidature alla carica di sindaco e
consigliere comunale nelle diverse
realtà locali. Si è dato altresì conto
delle modalità di voto. Entrambe le
iniziative sono sicuramente lusin-
ghiere e di utilità pubblica. Mi è pe-
raltro spiaciuto constatare che, per
quanto concerne San Colombano, so-
lo due delle quattro fotografie dei
candidati sono stati pubblicate e che
i dati del reddito non siano stati
esposti. Per quanto concerne la foto
posso dire, in qualità di candidato
sindaco della lista “Diritti, Ambien-
te e Partecipazione”, che se mi fosse
stata chiesta l’avrei fornita, giacché
così è stato per altri giornali. Mi
rammarico di ciò giacché con una
semplice e-mail vi sarebbe potuta
pervenire in pochi minuti. Ovvia-
mente tutto ciò in funzione di una
più completa ed equanime informa-
zione. Per quanto riguarda il reddi-
to: questo dato è stato fornito a colui

che mi ha intervistato. Ricordo che
una volta eletti vi è l’obbligo di co-
municare tale informazione essendo
esso pubblico e fruibile a tutti. Spia-
ce che gli altri candidati non l’abbia-
no fornito e che quindi per par con-
dicio si sia deciso di non pubblicar-
ne alcuno. Ora, giacché nulla ho da
nascondere comunico che il mio red-
dito lordo è pari a circa euro 50.000.

Angelo Golzi
candidato sindaco di San Colombano

(“Diritti Ambiente Partecipazione”)

Prendiamo atto del reddito del signor
Golzi e della sua disponibiiltà a di-
vulgarlo, ma per quanto riguarda la
foto ricordiamo che il nostro giornale,
attraverso le sue pagine, per ben due
settimane ne ha sollecitato la conse-
gna a tutti i candidati. Abbiamo pub-
blicato solo quelle che sono arrivate
in redazione nei termini fissati. Non
avremmo potuto del resto chiederle
singolarmente ai troppo numerosi
candidati nei 60 comuni del nostro
territorio.

■ Caro direttore,tra le liste pre-
sentate per l’elezione dei membri
del Parlamento Europeo spettanti
all’Italia, non figura quella di “So-
lidarietà – Libertà, Giustizia e Pa-
ce”, alla quale «Il Cittadino» aveva
dedicato un ampio servizio nel-
l’edizione del 28 aprile scorso. Per-
ché? In vista dell’appuntamento di
sabato 12 e domenica 13 credo sia
giusto dare una risposta esaurien-
te a questa domanda.
La risposta è molto semplice e li-
neare. Quando, il 28 febbraio scor-
so, a Rho, noi di “Solidarietà” de-
cidemmo di iniziare il cammino
che avrebbe potuto avere come
traguardo finale la presentazione
delle liste per l’Europarlamento,
scegliemmo la strada più difficile:
quella della coerenza, che avrebbe
comportato la raccolta di almeno
trentamila firme in ciascuna cir-
coscrizione elettorale, delle quali
almeno tremila in ogni regione.
Scegliemmo cioè di non avvalerci
degli “escamotage”, consentiti

dalla legge elettorale, per evitare
la fatica massacrante della raccol-
ta delle firme: il sostanziale appa-
rentamento con partiti già rappre-
sentati nel Parlamento Europeo o
nel Parlamento italiano anche da
un solo deputato. Se l’avessimo
fatto avremmo scelto di schierarci
con il centrodestra o con il centro-
sinistra, ipotesi questa alla quale
non intendiamo rassegnarci. Con
il documento approvato a Rho, noi
di “Solidarietà” abbiamo risposto
ai sostenitori della irreversibilità
del sistema bipolare che “in demo-
crazia non vi è nulla di irreversi-
bile”; per questo noi di “Solidarie-
tà” proponiamo agli italiani e agli
europei un “Nuovo Appello ai Li-
beri e Forti”, la nostra “carta
d’identità” – scaricabile dal sito
Internet www.solidarieta.biz – con
la quale ci dichiariamo innanzi
tutto “consapevoli che sul ricono-
scimento a ogni essere umano del
diritto alla vita sin dal concepi-
mento fino al suo termine natura-

le si fonda l’umana convivenza e la
stessa comunità politica e che non
ci sarà mai pace sino a quando ta-
le diritto non sarà pienamente ri-
conosciuto”.
Abbiamo inoltre scelto la difficile
strada della raccolta delle sotto-
scrizioni per la presentazione del-
le liste per verificare la presenza
o meno in Italia di aree di consen-
so verso un progetto politico, co-
me il nostro. Un traguardo questo
che abbiamo raggiunto. Abbiamo
così avuto la possibilità di verifi-
care, per esempio, che una di que-
ste aree di consenso è rappresen-
tata da San Giuliano Milanese,
dove sabato 12 e domenica 13 si
voterà anche per l’elezione di sin-
daco e consiglio comunale. In
questo Comune, infatti, la lista di
“Solidarietà” per il Parlamento
Europeo è stata sottoscritta anche
da numerosi candidati della lista
civica “San Giuliano Città nuo-
va”, tra i quali figura anche Mas-
simo Ragazzini, assessore uscen-

te, che, per “Solidarietà”, sarebbe
stato in corsa anche verso Stra-
sburgo, qualora fossimo riusciti a
raggiungere il difficilissimo tra-
guardo della presentazione delle
liste.
I promotori di “Solidarietà” si so-
no così sentiti incoraggiati a pro-
seguire nel cammino intrapreso
per lo sviluppo del nuovo partito,
valutando anche l’opportunità di
presentare liste alle elezioni am-
ministrative del prossimo anno. E
nel nostro territorio, nella prima-
vera 2005, si voterà per il rinnovo
delle amministrazioni comunali
di Lodi e Vizzolo Predabissi.
Le persone interessate allo svi-
luppo di “Solidarietà”, anche nel
Lodigiano, sono invitate così a
farsi avanti, scrivendo all’indiriz-
zo info@solidarieta.biz o a “Soli-
darietà, Casella postale 1473, 20100
Milano”.

Piero Pirovano
Presidente di “Solidarietà – Libertà,

Giustizia e Pace”

Antonio Montani

■ In questo fine settimana saremo
chiamati alle urne per eleggere i rap-
presentanti italiani al Parlamento
Europeo e, nel nostro caso, per il rin-
novo del Consiglio Provinciale, pre-
sidente compreso.
Fra i candidati a questo importante
incarico figura anche l’On. Felissari,
figura di primo piano nel mondo po-
litico lodigiano: Deputato, Sindaco
di Lodi Vecchio per parecchi anni,
Consigliere Comunale di Lodi, oltre
ad altri incarichi prestigiosi. Spen-
derò qualche parola per spiegare
perché la mia scelta cadrà appunto
sull’On. Felissari.
Che io sia cattolico lo affermo a chia-
re lettere. Inoltre ritengo sia abba-
stanza noto che io sia democristiano:
non “sia stato”, né “ex”, perché
quando uno ha maturato una sua
convinzione ideologica la conserva
nel tempo. A differenza di tanti tra-
sformismi cui abbiano assistito in
questi ultimi anni, specie in direzio-
ne di un determinato “carrozzone”
dando l’impressione di affrettarsi a
saltare sul carro del vincitore per
non perdere il posto.
Con queste premesse a qualcuno po-
trà sembrare strana la mia scelta,
verso un personaggio che ha milita-
to in una formazione politica che
non è la mia. Conosco l’On. Felissari
da parecchi anni: lo conosco come
persona retta, onesta, leale. È perso-
na che ha assolto gli incarichi rico-
perti con molta serietà, disponibilità
e impegno. Come Sindaco di Lodi
Vecchio si può affermare che ha tra-
sformato la sua cittadina. Come Par-

lamentare è sempre stato attento ai
problemi che via via si presentavano
sul tappeto e che direttamente o indi-
rettamente potevano riguardare il
territorio lodigiano, ed i relativi
provvedimenti lo vedevano costrutti-
vamente impegnato: valga per tutti
la istituzione della Provincia di Lodi.
Come consigliere nella nostra Ammi-
nistrazione Comunale ha sempre as-
sicurato la sua presenza, nonostante
gli impegni romani, portando il suo
contributo, dai banchi dell’opposizio-
ne, con equilibrio, competenza, senza
indulgere ad atteggiamenti permeati
da spirito ostruzionistico o da fazio-
sità.

È persona quindi che ha dimostrato
di possedere in alto grado le doti del-
la operosità, della concretezza, del
senso di responsabilità, assumendo
quindi una notevole esperienza nel
campo politico-amministrativo.
È pertanto uomo politico nel senso
pieno, non nel senso spregiativo cui
spesso ricorrono commentatori iro-
nici o pettegoli, ma nel senso pieno e
reale, di persona cioè che fa proprio
il dovere di portare un suo contribu-
to alla costruzione della “polis”, della
città, della comunità, della nazione.
Se mi sono convinto a stendere que-
ste mie considerazioni non è solo
con l’augurio che possano servire a
portare qualche suffragio in più al
candidato Felissari, il che è pure
molto importante, ma anche per cor-
reggere un giudizio che non vorrei
tornasse a suo scapito. Nel mondo
cattolico può darsi vi sia qualcuno
che in cuor suo nutra qualche per-
plessità sulla opportunità di convo-
gliare la sua preferenza su una perso-
na che notoriamente ha militato in
una formazione politica che sotto vari
aspetti era un poco distante dall’ideo-
logia cristiana.
Non ho nessuna difficoltà a cercare di
correggere e rettificare questo giudi-
zio anche se penso che nel 2000 certe
perplessità non dovrebbero più esi-
stere. Cercherò di ricordare come nel
mondo politico si siano verificate no-
tevoli evoluzioni, specie dopo l’avven-
to del sistema maggioritario. I vari
partiti o movimenti, pur conservando
la loro identità, hanno compiuto un
cammino di avvicinamento sforzan-

dosi di smussare spigolature, indivi-
duare punti di convergenza, di condi-
visione che consentissero loro di af-
frontare un percorso comune. Ad
ogni livello, locale e nazionale, questo
cammino comune ha fatto sì che su
diversi problemi si trovassero punti
di incontro e quindi linee di azione co-
muni. Non vi è appiattimento di un
gruppo su un altro, ma al contrario vi
è vivacità dialettica e talvolta con
spunti polemici, ma questo contribui-
sce ad un arricchimento politico-cul-
turale e a far crescere movimenti e
singoli. Così l’incontro fra posizioni
ideologiche cristiane con quelle di si-
nistra non può che creare una ric-
chezza per tutti.
In conclusione quindi non vi devono
essere riserve nel convogliare il voto
sull’On. Felissari: è persona che, per
quanto detto più innanzi, ha tutti i
“numeri” per ricoprire degnamente e
proficuamente l’incarico di Presiden-
te della Provincia di Lodi.
Lorenzo Guerini ha “creato” dal nulla
la neonata Provincia ed ha realizzato
cose egregie: noi dobbiamo esserglie-
ne grati. Felissari potrà essere il con-
tinuatore del lavoro iniziato da Gueri-
ni contribuendo a rendere la nostra
Provincia sempre più viva e vicina al-
la gente. Sarà un passaggio del “testi-
mone” fra due persone che a Lodi e
nel Lodigiano hanno dato molto e me-
ritano quindi questa continuità.
Di Felissari io ho grande stima e
quindi lo voterò.

Antonio Montani
(sindaco di Lodi dal 1962 al 1965

e dal 1990 al 1992)

Il futuro di Lodi?
Al primo posto
il fiume Adda
■ Gentili amici lodigiani del Colle-
gio Lodi due, è con grande entusia-
smo che ho accettato l’invito da par-
te di Forza Italia, a candidarmi per
le prossime elezioni provinciali nel
vostro collegio. Innanzi tutto perché
riconosco nel collegio di Porta d’Ad-
da il cuore pulsante di questa città,
laddove entusiasmo, campanilismo,
sofferenza e grande senso di appar-
tenenza si mischiano fino a realiz-
zare il vero concetto di lodigianità.
Ho una grande ammirazione infatti
per il senso di abnegazione e di ope-
rosità, che hanno fatto si, che nei
tristi giorni dell’alluvione, riusciste
in breve tempo a cancellare tutti i
segni di quel grave evento, pur nella
più totale assenza delle istituzioni
pubbliche. Tutto ciò avrebbe meri-
tato una diversa e più concreta at-
tenzione da parte della Provincia di
Lodi che, su molti dei vostri proble-
mi, oltre che una colpevole disatten-
zione ha mostrato anche una scarsa
concretezza e rapidità di interven-
to.
In questa fase di cambio del Consi-
glio della Provincia di Lodi è neces-
sario che chi sarà chiamato a gover-
nare questo Ente nei prossimi anni,
abbia da subito a cuore la messa in
sicurezza e la soluzione di tutti i
problemi riguardanti l’Adda, il suo
corso e la tutela di tutti i territori
provinciali. Il primo passo fra tutti
dovrebbe essere quello di un imme-
diato intervento di dragaggio e puli-
zia del fiume in modo da consentire
un più corretto scorrimento dello
stesso nel suo alveo.
Altri problemi attanagliano la pro-
vincia, in particolare la nostra città
e noi, se deciderete che spetterà a
noi governare la provincia, vorrem-
mo un Lodigiano così:
- dialogo fra istituzioni e cittadini;
- grande attenzione alla condizione
dei giovani, delle donne e degli an-
ziani;
- maggiore controllo del territorio e
nella sua vigilanza, soprattutto nel-
le aree periferiche:
- rispetto e totale dedizione verso la
città, la sua storia e le sue origini;
- incentivazione per tutte le attività
economiche inserite nella realtà
provinciale:
- sviluppo concreto e determinato
delle attività commerciali, artigia-
nali e industriali:
- grande tutela di tutti i cittadini, in
particolare dei diversamente abili e
di tutti coloro che strada facendo ri-
chiedano le nostre attenzioni.
A questo punto l’entusiasmo mani-
festato all’inizio si trasforma in pre-
occupazione visti i grandi obiettivi
da raggiungere, ma sono certo che il
vostro voto saprà darmi ogni tipo di
motivazione per governare insieme
a voi la nostra Provincia.

Antonio Corsano
candidato per Forza Italia nel Collegio

Lodi II (consiglio provinciale)

Comazzo, bugie
sui tagli al sociale
daPassamonti
■ Purtroppo il candidato sindaco
Daniele Passamonti e alcuni can-
didati al ruolo di consigliere co-
munale hanno saputo da diverse
persone, incontrate in questi
giorni in paese, che vengono fatte
circolare alcune notizie allarmi-
stiche anche nei locali pubblici
secon do le qu ali la l ista “Per
un’altra Comazzo”, in caso di
successo alle elezioni ammini-
strative del 12 e 13 giugno, avreb-
be in programma un pesante ta-
glio agli interventi nel sociale.
È stato deciso di rendere pubbli-
ca la questione perché tale dice-
ria, oltre a risultare del tutto fal-
sa e diffamante, mette in cattiva
luce sia noi candidati che le asso-
ciazioni di volontariato presenti
sul territorio.
Il candidato sindaco Daniele Pas-
samonti ha cercato, in particola-
re, di organizzare, tramite la pre-
sidenza provinciale dell’Auser,
una riunione amichevole con il
responsabile dell’associazione in
paese, il quale però ha detto di
non voler effettuare l’incontro; ci
dispiace molto, si vede che, da
parte di qualcuno, vecchie que-
stioni personalistiche non voglio-
no essere superate, coinvolgendo
suo malgrado anche un’associa-
zione prestigiosa di volontariato.
Da parte di tutti i candidati di
“Per un’altra Comazzo” esiste, in-
vece, la massima disponibilità al
confronto, anche perché il nostro
impegno per il sociale è confer-
mato a chiare lettere nel pro-
gramma amministrativo.
Infatti, nel punto del programma
depositato presso il comune, sot-
to la voce “servizi sociali” è stato
scritto testulamente: “Sarà no-
stro impegno fornire alle politi-
che sociali del Comune un ruolo
strategico nella vita del paese,
pensiamo sia giusto aiutare gli
anziani a svolgere un ruolo attivo
nella nostra società; non si tratta
di fare entrare in azione solo i so-
stegni economici che il bilancio
permette, ma anche di program-
mare azioni preventive e attuare
un continuo controllo di qualità
dei servizi”.
Si vuole mantenere il servizio di
pasti caldi e di assistenza domici-
liare agli anziani bisognosi, il
servizio di trasporto verso i Cen-
tri Ospedalieri del Circondario
(gestito dall’Auser) e il servizio
di patronato sociale per compila-
zioni 730, Isee, ecc..
Infine sottolineiamo con forza co-
me tali dicerie siano ancora più
menzognere in quanto riferite ad
una lista di ispirazione di centro-
sinistra, dunque geneticamente
orientata a favore del sociale.

Lista “Per un’altra Comazzo”,
candidato sindaco

Daniele Passamonti


